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MA RA SA NA MA 

ALL ILI. SIC SIC PAD. COL. 

LA SIGNORA 

MARIA ANTINORt 

SET T IMAN I« 




U el culto y ed o* 
nore , che fi pre- 
§H31 jla doverosamen- 
te al Sig. Iddìo , ed alle cofe a 
Lui appartenenti, tanto Sgradito 

X 1 dal 
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dal mede fimo , che eterna retribu- 
zione, oltre ai beni di quaggiù , ci 
promette , ficcome fiera minaccia 
fa fentire all' incontro nelle facre 
Carte a chi quefio trascura , di- 
cendo' A chiunque mi avrà glo- 
rificato , darò io gloria ; laddo- 
ve chi mi difprezza farà igno- 
bile. Quefia verità rivolgendo per 
la fua mente V. S. ILLUSTRIS- 
SIMA,^ fempre dimoftrato il puf- 
fimo genio , e fignorile d' accresce- 
re il culto a Chi /' aveva pur 
grande da parecchi fecoli , vale a 
dire alla devotìjjtma Immagine di 

Maria della Palla, che fi ve- 

■ nera nel nojiro Coro vecchio. Ciò 
•palesemente testificano quegli Splen- 
didi arredi, che ad effa compari- 
scono intorno , e la Cappella ne 

ri- 



Digitized by 



rìcuoprono vagamente , e Y ador<- 
nano j quelle faci , cbe per tanta 
tempo di continuo fi veggiono ar- 
denti; e tutto ciò finalmente , cbe 
la modefiia umiliffima.di V.S IL- 
LUSTRISSIMA non permette , cbe 
qui si fpiegbi , Quefio è fiato il 
forte impulso r cbe me , ed il Mo- 
na fiero nofiro ba moffo^ col dedi- 
carle le predenti TSioti^ie^ da Ver- 
fona ben nota a* nofiri pregbi ri. 
cercate con molto fludio^ per di- 
mofirarne a Lei una devota rico- 
nojcen%a , nulla pregiudiciale a 
quel buon fine fuo unico , per cui 
Ella ba voluto così operare , e 
per quanto fta in Lei medesi- 
ma , a voler occulto il fuo opera- 
to s Accolga V.S. Illustris- 
sima le nofire troppo dovute e- 
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VI 

fprejjioni con quel generoso <anfr\ 
mo fuo, che è di gran lunga lon- 
tano da ogni ombra di vanità > 
e si contenti , che noi le rafie*, 
gniamo la noftra religioja offer* 
van&a . - 



Di V.S. ILLUSTR1SS. 

\ 



l 



Umilìflimt Serve 

Suor Francesca Teresa Dati Priora 
e Lt Monache d'Ann alena. 

« 
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L' AUTORE. 

NOn da altro, che dalle obbli- 
ganti iftanze a me fatte dalle 
Nobiliflìme Religiofe d' Annalena^ 
hanno avuto origine le poche noti- 
zie qui efpreffe, e di prima per me 
cercate , affine di fervire alla loro de- 
vozione , nelle fcritture dell'Archivio 
loro , di quefte fcarfifljmo poiché in- 
cendiato l'anno ijh. Ricompiono 
per altro in qualche p^rte tale fcar. 
lezza i due efempli trovati , sì del- 
la Venerab. Suor ArcangeU del Bar- 
bigia , sì di Monfig. Niccolò Steno- 
ne ove la pofleme interceffion di 
Maria trionfa ; onde non riefea^ 
inutile affatto V aver io fecondato , e 
aderito agi' impulfi fopraccennati , 
e preflanti , proprj di chi unifee al- 
la chiarezza del fangue una Criftiana 



NO' 
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NOTIZIE 



DELLA VE N. IMMAGINE 

DI MARIA VERGINE 

DELLA PALLA. 

a 

# * # * 
# * * 

.^sq Embra certamente) che quel 
jjjj poco i che ha lafciato fcrit- 
~ to il P. Giufeppe Richa del- 
È la Compagnia di Gesù cir- 
ca T Immagine della glorio, 
fa Vergine della Palla", che nel Mona* 
Aero appellato d' Annalena fi .venera i 
abbia eccitato, ed aggiunto desiderici 
maggiore alla divota curiofità delia^ 
^ A Cit- 
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Città noftra di faperfene qualche cofa 
di precifo; c di farfi perciò inchieda 
fe di facile alcuna memoria fi trovava 
maffime nel Monaftero fteflb, da potere 
altrui appagare: giacché di più altre 
Immagini della Madre di Dio ugualmen- 
te venerate» ed oflequiate, fi leggono ri- 
cordanze ce'refpettivi Luoghi» e talora 
mancando in eflì , ne* privati Diarj , Ed 
appunto in un di quefti preffo di me fi 
narra , che // dì 13. di Novembre ijo5« 
da San Michel Berteldi una figura di 
Hofira Donna » eh' era fopra un uff io j 
fi cominciò a dire , che uvea fatto mi-m 
r acoli . Era dirimpetto all' ufeio della 
Stufa. E quefta forfè è la Madonna 
de* Teri , oggi coperta in divoto Ta- 
bernacolo, Similmente in, altro Diario 
fi legge: Adì 15. Aprile. 1564. Jt contine 
4id a direi che una Immagine di pittura 
4* una Noftra Donna , (k' è fra la. Vor* 
\jca a S* Vie* Gatto lini t e quella, di S. 
Giorgia , lungo le mura di fuor a , c he? 
4T0 i* w Tabernacolo 3 aveva fatto mi* 



Digitized by Googl 




Della Palla, - '■> ? 

rdcoli ; che è la Madonna nella Ghiefa 
della Pace . Ma nel cafo noftro , che mo* 
ftra d' aver principio più antico, vieij 
creduto comunemente , che la. difgra- 
zia dell* incendio del pio Luogo d'An- 
nalena accaduta l'anno 15 n. il dì 11. 
dì Gennaio ci abbia fin qui impoflìbi- 
litato la maniera di trovar narrazione 
della noftra venerata Figura , anzi ne 
abbia inaridite pe' tempi appreflo , Je 
più belle fperanze , Nè giugner dee. 
nuova firn il mancanza dì fcritture di 
sì fatte memorevoli cofe, a chi $ bene 
iftruito degli avvenimenti alquanto an- 
tiquati ; mercecebè fenza ufeir dal Quar- 
tic re d' Oltrarno, fi fa della Madon- 
na addimandata del Cantone lungo le 
mura verfo S,Fridiano, che venuta me* 
no una Compagnia di fecolari , che» 
cola, poc* anzi fi adunava % perduti fi 
trovarono i libri , ove ftavan regiftrate 
le grazie mirabili operate per la pre- 
accennata Immagine ; e fe ne rettcreb* 
del tutto all' ofeuro; fe il celebra 

A % Pro- 
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Propello Gori con fua Inscrizione que* 
ila ricordanza non avelie lafciata: 

M ARI AE VIRGIN1S IMAGINEM EGREGIO 
OPERE PICTAM EDITIS PRQDIGIIS 
C L ARAM VENERARE VIATOR. 

In cosi fatta circoftanza fpiacente 
vuole il buon ordine, che per noi fi 
principi a parlare della rientra da quel- 
la tradizione , dirò così , che di per- 
fona in perfona è venuta fino a' noftri 
giorni > per confrontarla con quelle po- 
che prove j che fi potranno de* tempi 
polteriori avere ; e quindi ci faremo a 
dire , che è da gran tempo corfa voce 
tra quefte Nobiliffime Religiofe , che 
tale Santo Simulacro fi ftelTe in an- 
tico in faccia alla via delle Caldaie» 
sella ftrada , che il Monastero rafenta > 
chiamata di S. Maria » forfè > o fenza 
forfè acquiftatonc il nome dall'Immagi- 
ne medefima. £ Che polla effer così, io 
leggo all'Archivio Gen. che Ser Niccolò 

Nelli jiei 1533* 6 *oga «JeiJa vendita* 

* 0* W 
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d'un Cafolare in quefta ftrada fteffa, "t 
r addimanda Via Santa Maria ; il ri- 
mile mi fovvien d'aver letto in altro 

■ 

Notaio ) che roga del 1495. Laddove-» 
quando nel 1453. 12. di Giugno Ani 
rutena de* Malatefti compra da Stefano 
di Nello di Ser Bartolommeo di Sex 
Nello tre Calette infieme ad ufo di Stu« 
fa allato alla Aia propria , per rogito; dì 
Sere Stefano d' Antonio } la medefima 
ftrada chiamava!! la Via di Puzza, o /iv? 
vero la Porta vecchia ; e quello par eer* 
tifiìmo per aflerzione del medefimo No* 
tato; ed è affittito da ogni probabili- 
tà, mentre qui predò era la Porta* 
della Città , avanti che fi faceiTe la 
Porta a San Pier Gattolini prefente , e 
qui oltre erano eziandio le vecchieu 
mura, ricordate «11* Archivio Gene- 
, rale nel 1334. in Ser Lapo Dandi* e 
nel IJ51. in Ser Iacopo Pucci. 

Aggiugnefi in conferma»; ché tut* 
tavia in effa contrada fuflìfte il Taber» 
nacolo capaciflìmo per le niifure prefjp 

A3 e»' a- 

1 
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4 Di M. Vergine 

d'aver contenuto in fc la noftra Ver* 
gine, la quale non è alta più) che un 
braccio , ed un terso, e di larghezza 

. un braccio folamcnte » Del qual Ta- 
bernacolo quella opportuna oflervazio- 
xic mi piace di fare, che non avvi di 

. preferite Immagine alcun* altra di Ma* 
iia Vergine, da aver potuto dare il 
■eme alla ftrada, in vece della noftra. 
Sonovi bensì dipinti i Santi Stefano > 
e Vincenzio Contitolari del Monafte- 
ro, che quivi foltanto ebbe la fua pri* 
Ma fede, E il Tabernacolo non è nè ' 
pure di quegli antichiflìmi , molto ac- 

" conci in tempo di Pefte> de* quali par* 
la il Vafarì con alrri. 
s Segue poi la voce fparfa a insinuar» 
ci, che ivi ftando efpotta al pubblico 

« la noftra Immagine , affine tii falvare 
il Bambino Gesù da un colpo di pal- 
la , che per difgrazia slanciata dalle 
mani d* un fanciullo andava -a colpire 

, il mede fimo , Maria Vergine colla fu» 
deftra riparaffe di leggieri la palla , 

eh* 
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Dhlla Palla. * 

eh' ella tiene in mano » di qualunque 
materia fi fia > e che Gesù inficine* 
mente ne fcanfafle la percofla coli' ac- 
codare) come ora è» il fuo volto a* 
quello pietofo della Madre» 

Quel > che fia di tal portentofo 
avvenimento , che fi racconta , e non 
fi fa trovare per ifcrittura s il vero 
è, che effondo ftata fatta molto dopo 
indorare la palla , e colorire l' Imma- - 
gì ne tutta > che è di terra cotta , de* 
fuoi colori) chiunque foffe l'artefice di 
quefto pretefo abbellimento , la guaftò 
a mal modo ricoprendo prima col geflb, 
poi còlle tinte ) e coli* oro sì la pal- 
la , come il iettante . Sono di non gran 
tempo mancate in quel Venerabil Mo« 
Haftero alcune Religiofe di grave età) 
che avevano afcoltato le loro più anti« 
che lagnarfi delia i neon fiderà zione avu- ! 
ta da quella Suora > che avendo a fuo 
tempo in cuftodia , per modo d' uffì- 
ciò , come allora tifava per tre anni , il 
Santo Simulacro > ne dioclic abbel- 

A 4 li* 



« 
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ìimento sì fconcio , che fu una delle 
uactro forelle quivi Monache figliuo- 
di Gio. Batifta Carnefecchi . Tale.» 
"concerto fi fece a mal in cuore delle 
Monache , e con durcvol rammarico 
di chiunque lo feppe, e lo vede; anzi- 
thè la Screniflìma Gran Principcfla df 
Tofcana Violante Beatrice di Baviera , 
che- benefpcflb fi portava in Convento 
per oflequiare genuflefla la Santa Im- 
magine, era di penfiero di far diftrigac 
la palla dal geflo, e difcoprirla . 
i Qyal fede poi meriti rappreflb ri* 
cordo, che fi dice ufeito effere dal Con* 
vento de 9 Padri di S. Marco, a* quali 
ne* primi tempi del Monaftero fpetta* 
va il governo fpirituale del medefimo, 
lafcerò, che altri ne giudichi, non la- 
pendo io qual conto me ne fare : A. D. 
1461. 1462. In Vcnerab. Moìtafterio An+ 
galena* fer<vatur Imago Virginis Deìj>a+ 
tac a <vùlgo nunt tifata de falla a Do. 
Catello elaborata , quod faftutv evevif. 
ereditéf fere (ex , ant (enem anno* 



* 
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foft fundationem ditti Conwntut , & 
#/ wideri fotejl in Archino ditti Con* 
*veutu* . Se il ricordo fofle verace , po* 
'co importerebbe , che l'opra fofle del» 
la mano di Donatello; o d'alcun' al- 
tra di tempo pofteriore , ficcome vien 
tenuta da ogn* intendente per fermo ì 
v A fimiglianza di quelj che fegui 
delle Immagini de* Teri , e della Pace, 
quando per prodigiofo avvenimento) o 
per altro efla venifte introdotta in luogo 
più decente, cioè nel Monaftero, ove 
Tifiede di prefente, vale a dire in diftan- 
za di poche braccia dal Tabernacolo, 
è ignoto del tutto : folo abbiamo , 
che tale ftanzà, o piuttoflo Oratorio j 
o Cappella accanto alla Chiefa vec- 
chia , che era in via S. Maria , s' è fem- 
prc appellata' il Coro Vecchio, e V 
immagine ftefla , avanti che della Pal- 
la fi tiiceffe, s* addimandò la Vergine 
del Coro vecchio . Una rifleflìone^ 
qui occorre fare per fupporrej che ve» 
«mente in quella contrada ella fi ftef- 

fe 
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fe dapprima al pubblico , ed è > che 
qualora i giorni di Sabato fi cantano 
«eli' Oratorio la Salve » ed altre Pre- 
ci dalle Rdigiofe, fogliono elleno te* 
nere aperta una fine Ara poche brac- 
cia dall' Immagine difeofto , la quat 
corrifponde in Via S. Maria > affintbè 
gli abitanti delle Cafe dirimpetto al 
Tabernacolo» portano, come fanno in 
fequela di forse antico coftumc, accom- 
pagnar le loro orazioni a quelle di 
dentro. 

La più anno/a ricordanza» che a- 
vanzata» dirò così, alle fiamme, nell' 
Archivio del Monaftero fi trovi» fi è 
deiranno 1527* di un Voto folcnne, 
ricevuto , e gradito da Dio benedetto 
nel Contagio di quell* anno , rammen- 
tato dagl' Iftorici , ove le preci di que- 
llo Religioso Conieflb vennero efaudi* 
te» e fi, potè dire» come F. Domeni- 
co di Gio. da Corella Domenicano d* 
altra peftilenza per interceflìon di Ma* 
ria , ceffata fcrilTc : 
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Divina* flatnit pofcere Matris opem ì 
Minor ut Dominus fiere t placatutab illa% 
Impetrare fua quae prece cunei a folet. 



Suor Majfimilla > fi legge nelP Archi- 
vio fbvraccennato, ietta fa Maddale* m 
n* j figliuola di Giuliano Corfini venne 
sddì 7. di Marzo 1527. quale fi tolfe 
di Boto in quefto modo : Addì 11. di 
Settembre projfìmo paffuto vi morì di 
Pefte una Suora detta Suor Petronilla 
{Bordelli • ) La Priora Suor Clara {Al- 1 
lizzi ) fi buttò fubito alla Fergine , e • 
fe BoTO) non ee ne eJfendopiu } figlie- 
rebbe una fanciulla Nobile > e povera 
per V amor di Dio fenza premia al cimo • 
E tal grazia feguita > fubito mnffe a<£ 
affetto > e tolfe la prefente qui vicina % / 
quale fi tonofeewa buona figliuola ec. 
Venne di buona età di circa anni nienti 9 
Fu ben fondata fallo fpirito di rcligio* 
ptrfetta. Quefta , benché veftita fen* 
za dote, portò poi al Monastero una 
affai pingue eredità* che ricompensò 

a più 
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t più doppi la mancanza della dote 
confueta . 

Dell'anno 1531. crefeiuti e voti , 
e lumi, fi conofee eflerfi fatto davanti a 
queftà propizia Immagine un bell'Altare* 
che è il prefente, con inginocchiatoio da- 
vanti , qualmente cofta dalle fpefe del 
Monaftero , e fu l' anno , in cui fi accet- 
tò per veftirfi la Filippa di Niccolò del 
Chiaro , la quale prefo il facro Abito 
neir anno feguente col nome di Suor 
Felicita , fu devota , ed affezionata al 
Santo Simulacro tanto, quanto dalle.» 
memorie registrate nel loro Archivio fi 
Ammira» Al Libro Campione D. a 125. 
Ufkègc: Adi 19. Gennaio 1561. lire* 
fettunta recò. Suor Felicita del Chiaro 
vojira Sfiora contanti , con che là Trio- 
'"fa » e il Convento Jìa femore obbligato 
*d tenere una lampana ( cioè un lume ) 
Afilla Vergine Maria di Coro vecchio , 
quando li manca , come per ricordo fi ve» 
de al Libro di Ricordi fegnato C. a, 62. 

Ma quello, che giuftifica maggiormen- 



afe» 



te 
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Della Palla. jj 

re quel, che fi è detto poc'anzi, di 
voti, e di lumi , fi è quefì* altra me- 
moria , e più eftefa ; Ricordo , fi dice in 
efia , come injìno fatto dì 19. di Genna* 
io 1562. ( a Nativitate ) fu dato per e- 
lemofina al noflro Monajìcro lire fetta»' 
ta da Suor Felicita figliuola di Niccolò 
del Chiaro Suora profeffa nel predetto 
MottafìerOy co» condizione , e carico , che 
la Priora) e detto Convento fi a oblìi* 
gato in -perpetuo et tenere una lampana 
acce fa alla Vergine Maria di Coro vec- 
chio , quando gli mancafft V olio ; per* 
che- ordinariamente vi fi tiene fempre 
di V ori , ed elemofìne fatte da perfone , 
ehe hanno in divozione , e venerazione, 
detta Vergine , così di fuor a , come nel , 
Monafteroi-e la detta Suor Felicita a- 
pendola in granài ffima divozione , e re- 
merenzia , fa detta elemofina col detto, 
€artco ; e ds tanto s e convenuto colla, 
detta Reverenda Priora, e Suore ; qua* 
le gli promette ojfervarlo , e lanciarlo, 
%er rìhligQ al detto Co»<vent9 t) c .a ibi 

dogo 
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iopo lei f uccellerà , t terrà fuo luogo ; e 
di tanto fono rimafie d* accordo 
r /' altra far te di così contentar fi . pur* 
thè alla detta Vergine, fia femore ojfer* 
*uata detta lampana , e lume ogni molta 
maneaffi V olio di elemofine > e rori% 
quella > the è /opra ciò > e inBituita a 
tale ofizio , poffa andare al Convento 
Jtr ejfo liberamente , e non gli poffa mai 
tffer negato da ti afe 9* 4 > che gli tocca 
« difiribuirlo ; c tanto promette di 
nuovo detta Priora offervare . E per fe* 
de della verità fi fettoferiverà qui di 
fotto di fua propria mano* Pofio Eterno* 
fine bavere al Camp. feg. D. a 1*5. In* 
Ai feguc; Appreffo al fopraferitto Ricor* 
do j & obbliga fatta tome di fopra, fi 
dichiara quefto dì 44. d % Ottobre 1568, 
€ome la detta Suor Felicita del Chiara 
dà alla Reverenda Priora Suor Mariat 
Malate fi 1 feudi quinditi d* oro di ma* 
wta a lire fette V uno y con tondi%iont % 
che fia revocata la condizione di fopra % 

*fia la irefente % e auovn tinmnzioneg 
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% he mancando , o fia in fopravanw /' o< 
Ho per dette lampane, detta Priora % e 
Monache fiano tenute , et obbligate tu i 
dare a detta Suor I elicita > o a chi fa* 
rà ordinato alla cura di tale divozione » 
per ogni mefe in perpetuo un fiufeo d 9 
olio ) et a detta Suor Felicita, o chi in 
fuo luogo farà * Jìa lecito > e concejfo o» , 
gni mefe andare ^ come è detto, per det* 
to fiafeo d' olio > e non li poJfa y nè deb* . 
ha effere negato per tempo nefftmo > fig \ 
rarefila , o che grettezza fi voglia ; c 
tanto gli promette la detta Priora Suor 
Maria Malatejli offervare vivente lei r 
et ancora doppo morte lafcia tal obbligo 
in perpetuo a fua fuccejfore ; e per fede:.** 
della verità fi fottoferiverà qui a pie 
di fua propria mano. Pofto Elemofinc^ 
bavere al Camp. feg. E. a c< il in di* 
co lire 105. 

lo Prióra fopra detta prometto ojferva* 

te quanto A i fopra fi contiene . E per 

fede di mayo propria fofcripfi detto dì* 

Varie ifpejfe fi trovano. accefe lVaa-i 

no 
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so 1563. nel Giornale di nura. ij. per 
fare racconciare ( fi dice ) la Vergine 
{Maria di Coro vecchio ; ed alcune li- 
moline vi fi notano nell'anno feguente. 

Ma quello , che femprc più dimo- 
ftra la premura dalle Rcligiole avuta 
di tener di continuo ardenti lumi alla 
loro cara Immagine, fi è un credito di 
Monte lafciato nel 1589. da Suor Bar- 
bara Merlini allora Guardiana dell' O- 
ratorio di Coro vecchio, con licen- 
za di Suor Margherita Scarlattini Prio- 
ra attuale , colla condizione, che di un 
certo avanzo , che fi fa ce fife d' olio in_» 
capo all' anno desinato per altra Im- 
magine antica del Crocifìtto nello ftef- 
fo Oratorio , ferva anch' efib per la 
Jampana della Vergine Maria. Così 
in un Libro legnato Ménti dal 1571» 
al 1 5 91. ove non fi pattano in filenzio 
le limofine , che alla medefima Vergi- 
le Maria concorrevano di continuo • 
E qui non tacerò io, benché fuor 
del fuo luogo , «ome la beUiflima laro* 
• •' * . * * pa- 
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pana, che arde di continuo coli* olio 
loprammenrovaro , è d* •r««^I J? 
petcnremente erande . * r 8 e ™° coni. 
i k-„ f • ,o ranac > e per additarne 

fini, de Carnefecchi, c de'Galh, fa- 

vede, che hanno avuto in 
venerinone quefio pegno facrc del le 
beneficenze di Dio f 1 vanri 
ic il Santiffimo Sacrifici in ^ 
tempi fi celebra ; 1 1' ° di ttro 
d uopo fare più lungamente p* 

no/jrn h c ,10n G ramf »cnta quanto il 
noftro Signore cradifca l' Jr • 

Presto alla SanfimmTfu ft° 
*on potrà mai immaginare ™2! ' 
quanto J e pie relioiofi/r ^ app,ena 

«etti di veneri « rf i7 PptCfr ° ai fud - 
P«fonc diS'io/o' a f S°r ^''^ 
" la SS. Vetg. in qutflo Santo Sirou. 

B la. 
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la ero. Comprovano i detti mìei quel* 
le parole efprefle in altro Libro del 
loro Archivio, ove fotto Tanno 1571* 
iì fa opportuna menzione d'un Cre- 
dito di Monte, e di un aumento poi 
fatto al medefimo , come avuto fer 
ìimofina da pu ferfone , che hanno in 
devozione , e venerazione, detto luoga 
4i Coro, vecchio , 

Da quello certamente fi raccoglie 
a baftanza eflerfi proseguito con fi* 
migliarne fervore* E chi fa, dico io , 
che eflò non (offe uno de* motivi ,. 
che fi prefentarono al difeernimento 
prudente , ed alla pietfc infieme d' al- 
cune Religiofe di S. Niccclao di Pra- 
to dell'Ordine pure Domenicano» di 
rifugiarfi nel Monaftero d'Annalcna, 
come feguì per .tutto quel tempo, che 
in Prato vi fletterò i Soldati 1' anno 
1526.? Certo è) che alla noftra Im- 
magine orando protrata pattava gl' in- 
teri giorni , e le jiotti la Vener, Suor 
Arcangela del Barbigia , quella , che 



Digitized by 



Dilla Pai la, ' ip 

meritò d' avere in fe le facre Stima- 
te, come ne ammirò le cicatrici do- 
po morte nel 1 5 73. la piiflìma Gio- 
vanna d* Auftria Granduchefla di To- 
scana , Ma fe fon venute meno It* 
memorie a penna, parlerebbe in cer- 
to modo, e ne indicherebbe gli av- 
venimenti graziofi , e talora ftupen- 
di , e mirabili la quantità innumera- 
bile de* Voti di carta pefta, che do- 
po quelli incendiati dalle fiamme 
dell* anno 15 ir, ammaflati pofeia fo- 
vra alcuni palchetti grandi del Coro 
vecchio, e pendenti alle mura vi da- 
vano , riempiendo una parte del me- 
defimo ( fe quelli ancora non foflero 
periti ) avvegnaché alcune delle più- 
attempate Religiofe Ci ricordavano di 
averli veduti in effere, ■ 
In sì fatta diminuzione d'attefta- 
ti, uno n'è rimalo, troppo degno di 
effer pubblicato a gloria di Dio, e 
per comune edificazione ( ed oh così* 

B r fof- * - 

- • 
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foflc de' molti non fo come perduti: l) 
Quefto è un vago paio di Candellieri 
d'argento di libbre due , e mezzo coli* 
appreffo ricordanza incifa nell' orlo 
de* medefimi : nicholò stencni . di 

ANNALENA PER IL CORO VECCHIO « 

Più bello però è il faperfene 1* occa- 
fione , per cui furon donati da que- 
fto foggetto noto a tutta 1' Europa > 
come quegli , che fu uomo di molte 
lettere , gran Filofofo , e celeberrimo 
Notomifta , e come tale trattenuto 
nella Corre del Granduca Ferdinan- 
do II. in Pifa > e dipoi collocato in 
un quartiere in Roma nel Palazzo 
de'Granduchi. Tale occafione fu di* 
moft rata , e con acconcio modo per- 
petuata dalla faggia devota avvedutez- 
za d* una figliuola del Scnator Baro- 
ne Alcflandro dei Nero, che veftitafi 
quivi Corale l'anno 1^31. fi addi- 
rr.andò Suor Maria Flavia del Nero. 
Quella non men pia , che prudente » 
ricordevole del bel pregio > che aferù 

ve 



Df.ua Pallài ti 

ve la Chiefa a Maria Santiflfima : TV* 

cunei a s Haerefes fola interzivi (lì in u m 
niverfo pwndv , prima operò nella-* 
maniera feguente > e dipoi il reful- 
tatodeferiflfe molto diligentemente, e 
con grande fpirito > benché effendo di 
età avanzata , alle preghiere, fi cre- 
de s di autorevol perfona , la quale 
potè forfè e Aere il P* Don Germano 
Ilofati Bernabita iìato Confeflòro del 
Monaftero verfo V anno \66i. 
Ad maiorem Dei glariam . 
Ter ubbidire a chi mi comanda , e 
principalmente per manifejlare la gran 
bontà dei Signore Iddio , che in tutti 
i tempi fa dimoflrare la fua onnipo* 
tema con operare in qitefti nojlri feco- 
li quello y che fi legge aver fatto ne 9 
f affati^ di cavar l'Anime dalle tenebre 
ÀelV Eresìa } e ridurle alla vera Fede » 
e da quefta arrivare alla maggior per* 
fexione , tome fi ì vifto ha fatto nella 
perfona del Sig. Niccolò S tenone ; pe* 
rè ioy per fodi sfare a chi devo, dirà 

B 3 firn* 
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femplicemente alcune particolarità *fe* 
gatte nella di lui convcrjione . 

V anno 1666 . il Sig. Niccolò Ste» 
mone di Danimarca venne in Firtn» 
ze ad effetto di trattener fi qui alcu- 
ni giorni per vedere le fette di San 
Giovanni* dimorando in una Camera 
locanda ; e volendo comprare manteche , 
e altre fitnili ' cofe > fu introdotto a 
qucfto Monajlero d* Annalena > tt io li 
vendei te dette robe ; et a tal effetto 
ti tornò più volte > E qui occorre fa- 
pere , che lo Stenone dovette eflcre-* 
introdotto a quefto Monaflcro dal ce- 
lebre Francesco Redi* che allora con. 
^Gregorio fuo fratello eran Medici del 
Convento* ed appunto neir Inverno , 
o nella Primavera paflata Niccolò a- 
veva fatte dell' efperiense anatomi- 
che in Pifa 5 ov'era la Corte, nello 
ftanze tnedefime del Redi* Ma fegue 
Suor Maria Flavia: Quando intefij che 
era Eretico , mi dette gran faftidio > 
conofcendo per quel poco , che avevo 

di* 

4 
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difcorfo con lui , faftf* qualità > 

<r #n f articolare una gran modeflia ; € 
Sentendomi in/pirata > fenza penfare ad 
altro , // ) che non profeffava la 
buona Fede Cattolica > e che farebbe an- 
dato ali* Inferno* A fentire queflo non 
fi alterò niente , et io più volte li rem 
pittai V ijlejfo ; e fiandomi a fentire 
volentieri > dicendo , che in materia di 
tede aveva guflo difeorrere , ma non 
difputare . Quando intefi queflo , piglia- 
vo animo di dirli qualcofa; e li difft^ 
the ogni giorno pre gaffi Dio , che li 
faceffi conofeerc la verità : t mi prò» 
meffe farlo , come mi riferì il fuo fer* 
Vi tori y che faceva ogni fera : e déu 
queflo fi vedeva , che aveva gu(lo d' 
intendete , e applicava affai a quello 
fentiva * Io mi trovavo confufa cono* 
feendo non effer abile a tali cofe ; e mi 
diceva , che con altri aveva renitenza 
grandi ffìma a difeorrere di queflo , pam 
rendoli viltà i confeffando di fentire^ 
Wr gogna i et 4rubefcen%>a di trattare 

*4 * 
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dì tofe della Religione Cattolica ; c 
m % infinuava grandemente , che io non 
ne pari affi ad alcuno : Ed io vedendo 
il fuo deftderio , li dicevo qnalcofa con 
femplicità^e cbufiden&a. Inquefto men- 
tre dovette egli cdnfumar de'mefi molti 
in Firenze, mentre vi fece pubblicar 
colle ftampe Elementorum Myolegiae 
Specimen : Canir Carcariae diffeìlum 
Captiti ed ancora De folido intra fo- 
nduto naturaliter contento- dedican- 
dole al Granduca Ferdinando, le pri* 
me delle quali ufcirono in luce P 
anno 1667. V altra nel 1669. Or fe- 
guiamo la narrazione di Suor M.Flavia. 
Trovandoji qui alle grate una matti- 
na , che fonò l % Ave Maria , li diffì % 
the la diceffi con me , e la dijfe mez- 
za fino a tRVCTUS ventris tui . Fre- 
gandolo a continuare adirla tutta, ci 
aveva difficoltà , come quello , che ne* 
gava /' interceffione della Santiffìma 
Vergine , e de* Santi) dicendo , che per 

tei li baftava recitarla fino alle pa« 

Tilt. 
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rofo fopradette . Ze> pregai nd anelare 
a *uifitare la Santijjlma Nonziata , e 
vi andò dixendo far tutto per me . 
Quando viddi , the faccia tutto quelh 
li dicevo. Li diedi tene Orazioni del- 
la Santifftma Vergine , e le recitava 
ogni giorno + Li dijjì > <he fi afteneffe 
dal mangiar carne il Venerdì > e Saba* 
to > e autor quejlo feve , come mi rife - 
ri il Sopraddetto fuo fcrvitorc . Li 
r apprefentavo * che Lutero era fiat* 
fattivo > e s % era ribellato dalla Chie- 
fa . Mi rifpondeva , che non voleva dir 
male di liti , * che era buon uomo . Io 
femprt li facevo inftanza , che veniffe 
alla noftra lede : mi rifpondeva > che 
sì , ma la voleva prima ben bene co- 
no [cere ; e diceva : venirò > venir ò ; 
no* rejfli di pregare per me . Una vol- 
ta li foggiunfi: Signor Niccolò , quan- 
do varrete , non potrete ; e li raccon- 
tai un cafo 9 che avevo fentito d % un 
T rinvi f e Eretico , che diceva volere ef- 
fe re Cattolico , t a tal effetto teneva 

due 



Digitized by Google 



i6 Di M. Vergini 

due Padri Ce fui ti femore in e afa \ per* 
thè mettendo a motte voleva abiurare > 
e quando all' improvvifo giunfe a tal 
termine , fatti ehi amare $ detti Padri * 
quefii non fi trovorono mai , e morì 
Eretico ; e dopo li veddano nella lor 
Camera fenza aver intefo niente. Sen- 
tito quefio cafù , che li toccò il cuore * 
(come poi mi riferì doppo la fua conver- 
sione ) quando fi partiva da me , dice- 
va , che non V abbandonaci , ma li di* 
fcorrefft pur fcfnprc di quefii partico- 
lari . Prendevo animo * e li fcrivevò 
(che da 9 miei Superiori non m'era per- 
meffo poterli parlare frequentemente) e 
provavo grand 9 afflittone conofcendo 
non poterli dare quelli aiuti , che fi 
dovevano ; e pur defidcra<vo li fujft 
fatto conofcere la verità » Vedendo in 
lui buona difpofizione , lo mandai al 
Padre Leone Ili Bernabita% con il quale 
parlò alcune volte , e il fimile fece con 
altre perfove : ma con tutti quefii non 
conferì già mai cofa nejfuua> tome quel* 

hi 
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là , tentato dal Demonio , / fenti- 
*oo fti'cito forytcndere dalla Sopraddet- 
ta erubescenza di trattare di cofe fret- 
tanti alla Religione Cattolica, a fe- 
gno che quefti fi facevano intendere t 
%o» tferci fper -anza alcuna di fua con* 
rverjìom . Èrano già fcorfi due anni , 9 
più , c he io li facevo tali dimorfi , e 
non fi veniva alla refoluzione , ma di' 
■moftrava fempre buona volontà , tonti* 
nn andò a dirmi > che non parlaffi di 
quefti p articolari con alcuno . Li fog- 
ginn fi non voleri attendere ad altro ; 
\he la mia Trofefftone non mi permet- 
teva trattare con Eretici , e i miei 
Superiori no» volevano . diff ondeva t 
Abbia pazienza : "vedrà > *vedrà* lntefi % 
che andava in Cafa il Signore ArnoU 
fini Imbaf datore di Lucca* Rifolvetti 
mandare per la Signora Imbaf ci atr ice , 
t li fignificai i. fentimenti del Sig. 
Niccolò . Lei mi diffe aver eonofeiuto 
le fue buone qualità , ma che non era 
dovuto a lei trattare qetefte materie , 

ma 
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ma V avrebbe introdotto al f. Sta- 
gnavi Giefuita fuo Confcffore . Rap* 
prefentai ciò al fopr addetto Sig. Nic- 
colò > il quale vi andò fubit amente , e 
lonofciuta la bontà , e carità del dette 
ladre 5 li manifejlò apertamente il fuo 
animo > € frequentemente fi trovavano 
inficine, facendo lunghi di fcorfi . 

In quefto tempo fu richiamato dal 
fuo Rè alla Fatria : E per corrifpon- 
. dere con prontezza , pensò imbarcar fi 
fu xerti legni > che già erano per par* 
tirfi dal Porto di Livorno • Per il che 

4 ron avendo auto tempo di venire al 
V Monafiero per darmi conto di fu* par^ 

5 tema * lafciò in c afa propria una let* 
1 ^tera<> che conteneva quefto fatto ì con 

ordine , che mi fufft fubito recapitata • 
Ma effendo andato ali* a udienza del 
~ SereUiffimo Cardinal Leopoldo per li* 
cenziarfiy li fu detto dal me de fimo , che 
ét. non v % era più tempo > che già le gale» 
! '/re erano partite dal Porto di Ltvor- 
v l no . Non effendo feguita la partenza > 

vcn* 
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venne qua da me , e li diffs » che tat- 
to ciò doveffe attribuire alla Divida 
Mifericordia , che la voleva falcare 
co» ritenerlo in quefte farti infino a 
tanto , che non lo aveffì guadagnato 
alla Religione Cattolica . Lui fi rac- 
comandava i fi face [fi or at ione , et io 
la feci fare a quefte Madre . 

E fendo p affati molti me fi , ch<z* 
trattava ) e conferiva con il detto Pa- 
dre Savignani , il giorno i. di Movem- 
hre \66g. andò dalla Signora- Imb afe la- 
ttice » che ancor lei con la fua bontà , 
e prudenza V esortava alla refolutio- 
ne di renderfi Cattolico , li domandò 
quello voleva fare. Lui rifpofe aver 
yen fiero i' andare dal Padre Savigna- 
ni . E vedendolo la Signora affai con- 
fufo , fubito partito il Sig. Niccolò , 
arrivò il foj>r addetto Padre , e intefo 
dalla Sig. lmbafeiatrice come il detto 
S/gnore era partito > per trovarlo tor- 
nò indietro , e lo raggiunfe trovandolo 
affai turbato . Arrivati al Conventa , 

il 
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il Padre li domandò fe voleva la chi a* 
ve della Libreria: li diffe di nò , et 
andando in Camera fe li inginocchia 
davanti > dicendoli come con f aiuta 
del Signore , era risoluto abiurare la 
fetta di Lutero , e divenir Cattolico , 
lu con grand 9 allegrezza abbracciata 
dal Padre > r ingrati andò Dio per vede* 
re ben impiegate le fue fatiche per 
maggiore fua gloria s che veramente la 
fua carità operò molto per farli coni- 
fere la verità . Doppa il Sig* Nicco* 
là fi partì dal Padre > e tornei dalla 
Sig%Imbafciatrice ì che , fentita la defi* 
derata rtfolutione % andò in Cappella a 
recitare il Te Deum lavdamus ; dipoi 
venne a dare la nuova a t*e > e mi 
foggiunfe folo {per tffer V ora tarda) 
che non dicefft niente , La mattina fe* 
guente 3. Novembre mi mandò a chìe* 
derc certe Reliquie > et una Immagine 
della SS. Hontiata > che avevo prò* 
mejfo darli quando era Cattolico > e mi 
wandò cinquanta feudi , acciò facejfi 

un 
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#n paio di candellieri d' argenta a una 
Vergike miracolo fa > che abbiamo itu 
un Oratorio, alla quale /' era molte 
raccomandato , e F iftejfa mattina an- 
dò con il Padre Savignani al Padre 
Inquifitore , il P. Maeltro F. Gitoli* 
ttìQ Baroni da Lugo , a fare la fua 
abiura > e fiabilirfi nella Santa Fede* 
Subito fatto quefio fi riconobbe in ejfo 
mutazione ti come fu ojfervato dalla, 
Sig* ìmbafeiatrice ; e da me , veden^ 
dolo più allegro, e con un dejideria 
grandi ffimo di perfezione', e mi figni fi- 
co , come aveva avuti gran contrajli 
interni} e che quando fi partì di Cafa, 
la Sig. ìmbafeiatrice per andare a'Gie* 
fuiti i incontro in uno , che lo vo~ 
Uva condur fecùy et ejfo fi feusò con 

dire> che non poteva; e finfe dovere 
andare alla Tofia per negotio d' impor* 
tanza * dicendomi > che credeva fuffl, 
fiato il Demonio per impedirli ti buon 
penfiero ♦ E ringraziandomi della pa* 
2ienz,a> che avevo avuto per tanto tem* 
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po , io ancora li feci fcufe , che al/c^ 
voice li avevo parlato con libertà > 
dolendomi molto* che dovcffi fcrder l* 
anima , fi andò nella fùa falfa oppenione. 

Queflo i quanto mi pare di ri- 
eordarmi Jia occorro , protefiandomi di 
aver detto il tutto fempticemente per 
non J r afere ufar* i termini dovati • 
Jrego il Signore % eie per V orazione 
di quefto fuo fervo ( che credo Jia in 
Ciclo ) voglia concedermi un vero de* 
ftderio di fervirlo , e amarla , e u farmi 
la fu a mìfericordia : come frego ancora 
V. & a compatire te mie mancanze . Ter 
aver fatto quefto > foto per ubbidire > 
e per maggior gloria ai Dio , m' è 
parfo bene trafmetterli la copia di due 
fue lettere fcrittemi doppo la fua eom* 
*verJ?one , che faranno qui anneffe . E 
raccomandandomi ali 9 orazione di V. R. 
re fio con reverirla . Di V. R. 

Del Monaft. di S. Vinc. d. Ann alerte 
li 14. Luglio 1688. 

Dev. ferva nel Sig* 
Suor Maria II avi a del £fero * 
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Cartflìma mia in Chrifto Sorelìg . 
Non uferò con voi fcufe del mio tar- 
do feri vere . Avrete faputo il mio arri. 
*oo al Paefe da altri , e fenza dubbio 
intefo lo fiato della fittola Cbiefa di 
qucfti Paefi, dove non abbiamo più , che 
stna Meffa } tanto le fefie, quanto gli 
nitri giorni: del re fio non v' è impe- 
dimento veruno . Si fla vedendo quel • 
lo farà Dio . U fio dalla mia Sorella 
in gran pace > non effendo ehi mi parli 
in contrario , mentre molti di loro fo* 
no di parere , che ognuno fi falvi nel- 
la fua , purché vitti bene . E cosi come 
non mi biafimano , tosi non vogliono 
fentire altro , benché alcuni di chi no an- 
co bene di noi : vorrebbero , che i loro 
aveffero qualche cofa di quel , che fi 
trova fra* nofiri ; ma gli abufi de* ma- 
litiofi fra* Cattolici li fi anno talmen- 
te fiffi nella mente , che non poffono , 0 
ftr dir meglio non vogliono fare riflef- 
Jtone fopra la dottrina . Voi intanto 
pregate Iddio prima per vte , che egli 

C mi 
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mi dia la [anta perfeveranza > r quell* 
incremento di fpirito } che piacerà alla 
(uà fanti fftma volontà. Voi fregate anco^ 
che Iddio voglia avere mifencordia di 
quefti Paeft fettentrionali > e rendere 
la vita a tant % anime morte ; ma /opra 
tutto vi prego a raccomandare il Trìnci* 
pino ( che fu Federigo IV. venuto poi 
in Firenze come Re di Danimarca V 
anno 1 709. del quale efifte memoria alla 
noftra Porta a S. Gallo* ) M' è venuta 
in penderò dt fare pregare Iddio per quel* 
V anime , che egli prima dell' altre vua* 
lì cavare da quefte tenebre > donde^ 
quando vi mettete fopra il fepolcro > t 
the farete fervente orazione , mandate 
alcuni fofpiri a Dio per quefto fine * 
JsLon vi ferivo in rifguardo de 9 vojlri 
vegozii j tenendovi per* tanto raffegna- 
ta , eh? non avete più bifogno d 1 ejfere 
in quefto particolare con folata da pa* 
role umane , mentre farete inalzata da 
Dio a ricevere le di lui confolazioni . 
Revcrit* J' altre Signore Madri > e go+ 

ac- 
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/pf c ogni vara pace , * giubbilo , r/Yor, 
dandoci di lodare Iddio anco ne II' iftef- 
fe afflizioni , che egli vi manda per le 
mani de' cattivi > e di rifguardare in 
putti la volontà di Dio , che permette 
fa li cofe, e non la volontà di quelli , 
i quali con intenzione di far male a 
voi ì W fanno un bene grandi flìmo , 
mentre vi fanno crefcere di menti in 
quefto mondo > per farvi crefcer di glo- 
ria nell' altro * Di V. Rev< 
Cofenhagben 172$. 20 . Aug. 

Dev. Serv. 
• Niccolò S fettone . 

1 

Molto Reverenda Madre, 
■ la carità ufata da lei nel de fide* 
fare la mia converfionc , e da effa in» 
fieme colle ahre Serve di Dio per lun- 
go tempo efercitata pel cooperarvi , m* 
obbliga a darle parte del fojiq , nel qua" 
le Iddio nella fua Chiefa mi mette , a • 
vendo ejfo per mano di noftro Signore 
meffomi il Rocce tto Lunedì pajfato , f 1 

C 2 prem 
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pref arandomi la eonfecr azione per le 
mani del Sig* Cardinal Bari arigo Do* 
tncnica froffìma . li far qui parole del 
Cardinal Gregorio Barbarigo Vefco- 
vo di Padova non è punto efpedien- 
te, parlandoli con chi avrà o udirono 
letto com'egli fu dottiffimo, e celebre 
nelle fublimi virtù , con effer manca- 
to di vivere nel 1^7. in opinione di 
Santo, come cofta da' Proceffi per la 
fua beatificazione. Per le mani di lui 
Stenone venne confacrato con imiicibii 
confolazione fpirituale delle Suore , che 
qui prevenute d'avvifo, tutte davanti 
alla Santa Immagine offerfero di bel 
nuovo ringraziamenti, e preghiere. 
Come eolle loro orazioni hanno coopera* 
to per ottenermi da Dio /' ingreffo nel* 
ia fua Santa Cbiefa ; così vedendomi 
da ejfo inalzato negli occhi degli uomi* 
iti a pofio così onorevole > ma negli oc- 
chi di Dio caricato d' un pefo tremen* 
do , preghino la fua Divina Maeftà , 
che to lo porti talmente > acciocché 

nelV 
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»elP ora iella morte mi pojfa ejfcrt^ 
di confai azione , e per tutta l % eterni* 
tìt di gloria a Dio , e di allegrezza per 
loro , e per tutti gli Amici di Dio « 
Non mi rifponda > perchè non credo 
trattenermi a Roma tanto , che pojffìno 
tornare le lettere da Firenze. In luo* 
go di rifondere dia di più alle or$m 
xioni per me quel tempo , eh? ella ci 
metterebbe a /erigermi . iddio le dia 
Ogni consolazione perfetta; e ella ri* 
*vcrifca le altre Serve di Dio. 

Di V* Rcver. 

Roma 15. di Settembre 1677* 

Indegniffimo fervo in Crijft 
* Niccold S tenone. 

Niccolò adunque col ricco donativo 
di cinquanta feudi dette a divedere > . 
le Orazioni fatte davanti alla Santa 
Immagine contribuito aver molto alla 
importantiffima abiura fua , la quale 
pofeia altre importanti converfioni di 
perfone per ifeienza fegnalate, e chia» 
ie produfTe . Riferifce nella Biblio^ 

C 1 te« 
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teca Mariana Ipolito Marracci, che pd- 
co avanti a quefto tempo il P.Niccolò 
Giannfenio de' Predicatori era ftato de. 
fi irato dall' Apoftolica Sede a portarti 
nel Regno di Danimarca affine di to- 
gliere gli errori di Lutero ; fe non che 
nel più bello della fpeme, nelle Tue mif- 
{ioni era morto. Parve pertanto , che> 
giufta fua poffa, fìando ne' noftri Pae- 
fi vi cooperale lo Stcnone , mentre 
da tre lettere , che parlano di lui > 
fcritte dal Cardinal Enrico Koris 
ad Antonio Ma glia bechi , ciò fi ri. 
leva * La prima degli 8. di Marzo 
dello ftefs' anno 1677. così comincia 
ragionando di due Danefi per lettera- 
tura ben noti: Noti occorre ^ tbeV.S. 
per ora affetti il Sig. Oligero , ed il 
Sig. Crijloforo ( Ba noli no ) perchè Se- 
guitano la Corte a Livorno, ed il Sig. 
Stenone catecliza il primo in guifa , 
the ode la di lui Msjfa con divozione 
«in* alla Predica in Duomo , e ftannò 
ambedue in Cafa evi Catecbijla . 

Nelli» 
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Nell'altra degli \i. pur di Mar- 
20 G legge .- Ieri partì tutta la Cor" 
te per Livorno , ne fi veggono di ritor- 
no i Signori Danefi , quali andarono 
anch' ejfi a Livorno , e partiranno 
quando vorrà il Sig. Stenone , la di 
tui Mejfa lunghijfima ode il Sig. Oli- 
gero con grandijftma divozione . . 

Finalmente con altra di quattro 
giorni dopo, dice: U Sig . Gafpero ec. 
in fretta fi porta a Livorno per folle- 
tifare gli altri due allo fieffo viaggio . 
ìo però dubito , the il Sig. Stejtone fulja 
fpcr*n%a di guadagnare il Sig. lacobso 
U farà qualche repugnanaa . . 

Giacinto Gimma illuftre Napole. 
tano rende noi confapcvoli , che» 
Monfig. Stenone pieno di carità , e di 
lodevole ielo di convertire i mi (cre- 
denti alla vera Chiefa , diftefe , e fece 
ftampare alcune Opere da convincere 
i Protestanti j e di effe parla in fua 
lettera il ioprallodato Cardinal Batba- 
ligo . Ma più d J ogni altra teli imo* 

C 4 man- 
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m'ansa dà pcfó il giudicio faviflimo 
del Granduca Cofimo III. che appref- 
fo la morte di lui accaduta in Pi fa » 
volle aver l' offa Tue nella Bafilica di S. 
Lorenzo di noftra Patria , facendole 
porre fotto le volte in depofito> con 
fopra l' urna una ladra di marmo bian- 
co efprimente sì la vita fua , come il 
buon odore» con cui egli era morto • 

NICOLAI STENONIS 
EPISCOPI TITOPOLITANI 
VIRI DEO PLBNI 
OyiDQVID MORTALE FV1T HIC 81TVM EST . 
DANIA ILLVM GENVIT HETBRODOXVM 
HETRVRIA ORTHODOXVM 
ROMA 

*IRTVTE PROBATVM SACRIS NJFVLIS INSIGNI VIT V 
SAXONIA INEERIOR FORTEM EVANGELIl 
ASSERTOREM AGNOVlT. 
DEMVM DIVTVRNIS PRO CHRISTO LABORIBVS 
AERVMNISQyB CONFECTVM 
SVERINTM DESIDERAVIT 
ECCLESIA DHFLEV1T 
FL0RENT1A SIBI RESTlTVl SALTBM 
IN CINERIBVS VOLVIT 
A. D. MDCLXXXVII* Le 
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Le Orazioni poi, che Suor Ma» 
ria Flavia diede allo Stenone per re* 
citare ogni giorno , come faceva , fo- 
no alcune Preci, che cominciano Mif- 
fit* efl Gabriel de Coclis, con alquan- 
te volte l'Angelica falu razione, e fi 
dicevano a tempo fuo alla Vergine dì 
Coro vecchio , e non folo tutto lo 
fpazio della vita della mede fi ma, che 
venne a mancare nel 1700. ma ezian- 
dio fin oggi vi fi recitano. 

Ma tornando indietro, occorre 
ripigliare , che quefte Religiofe, affine di 
accrefeere al poftbile il culto, e il de- 
coro della Santa Immagine, avevano 
di già eretto alla medefima nell' Ora- 
torio di Coro vecchio un magnifico 
Altare. Quefto io lo ravvifo nelle loc 
memorie inalzato di prima all' anno 
1565. mentre fin di tempo avanti vi 
fi celebrava il Santo Sacrifizio in al- 
cuni giorni , ne' tempi , in cui non 
era il Convento in clauiura , e vi fi ce- 
lebrava d'obbligo, e per Voto. Fan- 

W 
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nomi efcnte da ogni sbaglio i lor libri 
di fpcfe deJT anno 1 565. ote ( dopo le 
fpefe di ornamenti fatte nel 1563. c 
nel 1564. cavate dal danaro offer- 
to da i devoti ) pongonfi ad ufqhsu 
alquante lire per Mejf* piane in Co- 
so vecchio di Boro il dì 4. d % Ago- 
Jlo . Ed una partirà fimigliante dell 1 an- 
no 15 71. di Mcffe dodici per obbligo 
ogni anno in e(To Oratorio di Coro 
Vecchio. Quindi fu che l'anno 1754. 
effendo quivi commoranti due figlie 
del Sig. Conte, e Senatore Luigi Mari- 
feotti di Bologna 5 per interpofuio- 
ne di lui fteffo una devoiiffìrna Reli- 
giosa qui Corale , efpofe le feguen- 
li preci al Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV. 

Beati fflmo Padre. 
Suor N. N. Monaca Profejftf net 
Mona fiero di San Vincenzio d Annale- 
na in Firenze ) oratrice umilijftma ^ alla 
Sentita Vojlra con ttttt 9 ojfequio rap* 
prefenta , ejfer<vi dentro detto Mona* 

Jìero 
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fiero una Cappella privata , in cui fi 
menerà una miracolo fa antica Immagi* 
ne della B. V. }/laria , e bramando /* 
Or éìtri ce per fua fpetiale divozione nel 
giorno della Vejlivita dell' Ajfunea 
far celebrare iteli' Altare di detta Cap~ 
fella un* annua Mejfa dal Confejforc^ 
prò tempori del Monajlero , fupplita per» 
ciò la S. V* a volerfi degnare di con* 
tederle un Breve facoltativo per tele 
brare detta annua Mejfa voli* Indulgen- 
za plenaria da tonfeguirfi da chi vifi- 
terà in tale giorno V Alt afe dell' e» 
nunciata Cappella ; c he della grazia eh 

Donde icrìttone per informazio- 
ne a Monf. Arcivefcovo, Santlifftmut 
audita informatione iste, remifit Orar, 
prece s arbitrio Archiepifcopi cum faculm 
tatibus necejfariis y &" opportunit &c. 
Del che ne feguì la benigna concef- 
fione dell' appreso tenore » 

Facultatem tonte dimus , ut in Ora- 
torio t de quo in precibus , a Confef- 

fa- 
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fario Monialium pr$ tempre exìftentt 
S acro/a ftff ut» Mijfae Sacri/cium cele- 
Irari pffìt in ite Fejiivitatis AJfum. 
pioni* Beatae Marine Virginit . Quod 
nitro fpeflat ad Indulgenti am t fuhltce* 
tur in Civitate , <Jp Dioecefi Fiorenti* 
na j accedente confenfu duorutn de Ca» 
pittilo. Dat. die prima Ottobri* 1754. 
Franti fcttr Archiepifcopus Fiorentina* t 
& Delegatus Apoffol. 

JLojfus Maria de Ricci t Can. Fior. • 
Bonaiunta de Manettis Can. Fior. 
Quefta Rcligiofa innominata > era 
fetente, che di continuo, ma il giorno 
deli* All'unzione in particolare colla 
precedente notte la buon* anima della 
Vener. Suor Arcangela del Barbigia 
ogni anno indifpenfabilmente confu- 
mava in orazione dinanzi alla Santa 
Effigie ; cofa per altro, che fanno ora 
altre Suore. Tale Religiofa adunque 
c da per fc , e con impulfo dato ad 
altre Dame , è ftata grandemente folle- 
cita di nuovi abbellimenti al facro O. 

ra* 
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ra torio , come è feguito de' parati di 
broccatello , che lo circondano ; di 
un affai ricco baldacchino; degli ar- 
redi facri per celebrarvi la Santa Mef* 
fa; d'un paliotto per l'Altare fatto 
d' amuer di color di gaggia guarnito 
d' argento, pe'l giorno dclPAiTunzio- 
ne, fiato mandato per voto ; di quan* 
tità di cera , e d* olio per dieci an- 
ni t da una Signora in fpecie , che_ 
implorando dalla Difpenfatrice delle 
Divine grazie una di fomma impor- 
tanza, P ottenne, ficcome per un ric- 
co voto d' un par d' occhi d' oro 
fodo pendente appare . 

Comparitevi nulla meno un vez- 
zo di gioie legate a giardino , che a 
quella inviò S.E. la Signora Principef. 
fa Ottavia Strozzi Corfini • Vedonfi 
ancora vatj anelli di prezzo , iofcu 
i quali una rofetta di rubini in oro 
donata dalla Sig. March. Prudenza Fe- 
roni Giraldi per celefte favor ricevu- 
to: un anello di diamanti , e froeral- 
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di offerto dalla Sig. Lifabetta Berar- 
di Fabrini ; Una rofetta d' oro lega- 
ta a punta di diamanti memorabil 
dono di una pia Dama; Un anello 
d'un topazio orientale con diamanti 
affai ftimabile j largito dalla Sig* An- 
giola Micheloz2Ì , oggi Suor Luifa-j 
Mafia in queftq Monaliero . Per mol* 
te grazie ricevute fcorgeG un anello , 
che teneva di diamanti , rubini > e 
fmeraldi la Sig. Conteffa Violante fi- 
gliuola del foprannominato Sig, Se- 
natore Conte Luigi Marifcotti , man- 
dato da lei, che veftì l'Abito reli- 
giofo in S, Agnefe di Bologna col 
nome di Suor Maria Iacinta . Lo che 
bafti dappoiché il ragionar di tutte le 
preziofe gioie , che V adornano , fa- 
rebbe troppo laboriofo affare ) quan- 
to the larga tergente farebbe di belle 
notizie , che mediante un umil filen- 
zio foltanto ftannoQ racchiude nelle 
menti di chi ha donato. 

Ma non è più da lafciar indie? 

U9 
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tro la quantità de' voti d'argento, 
di che riufeirebbe proliflk ì' enu- 
merazione, fé non tollero itaci nella 
maggior porzione disfatti , D* alcuni 
di quelli ho veduto castalmente fat(ì 
menzione alle ricordanze del loto 
Archivio , qual farebbe nell' anno 
1602. la fpefa per comprare un vo- 
to d' argento da appender qui per 
una malattia fuperata dalla Lucrezia 
del fu Giovanni de* Bardi de' Conti 
di Vernio , c fimiglianti . Serva il dire « 
che oltre quegli , che fi veggono pen- 
denti, che fono in numero tale, che 
difficilmente fi poflòno annoverare , 
undici libbre, e mezzo di vafi d' ar- 
gento (ranno intorno alla facra Im- 
magine , comporti dell' argento de' 
voti disfatti , che fi fono accennati : 
ienza computarvi la furreferita lampa- 
da, nè i candellien del nominato Ste- 
none teftimonj dell' interceffione pof* 
fente di Maria , che negata prima d» 
Jui nello flato di Latcrano , fu da effo 

con 
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tonfeflata , ed a prova fperimentata 
Dcijo flato d'ottitniffimo Cattolico . 

Dell'olio poi , e di tutto ciò, 
de fia flato intorno alla venerabi- 
le Figura non ne dico niente. Ne* 
pirlano abbaflanza le continue ri- 
chiede di perfone , che non poten. 
dola venerare prefenzialmente, fi rac- 
comandano tutto giorno per aver di 
quel liquore poche gocce , provando* 
ae mirabili effetti colla gran fiducia 
in Maria . Anziché furon tali le in- 
iìanzc di molte divote perfone di fuo- 
ri di vederla, che l'anno 1760. con- 
venne foddisfarne la devozione con te- 
nerla in Chiefa efpofta per lo fpazio di , 
3 . giorni, e benchèfenza avvifo alcuno , 
la Chiefa non capiva mai tutta la gente . 

Quefto per antico , e per novello 
tempo ho io ritrofato eflere fuccedu- 
to, valevole a femprepiù confermare , 
che il Motore fupremo , or qua , or 
là , fecondo che più gli piace , la glo- 
ria fua fa rifplencere , e comparire . 

IL FINE. 
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